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IRLANDA

1. Quadro macroeconomico 
a) Andamento congiunturale e rischio Paese

L’economia irlandese, grazie alla forte spinta della domanda interna, continua a registrare un trend positivo, caratterizzato da un ritmo di crescita elevato, sebbene inferiore a quello registrato negli anni novanta. Buoni sono i fondamentali economici dati dalla moderata imposizione fiscale, dai tassi di interesse contenuti, dalla flessibilità del mercato del lavoro e, più in generale, dall’ambiente ospitale per gli affari. Nel 2006, il PIL è cresciuto del 5,1%. Si prevede che l’economia mantenga una espansione robusta, con un leggero calo nella crescita del PIL dal 5,1% per il 2007 al 4,5% per il 2008 (sempre al di sopra della media europea), a causa di alcuni fattori temporanei che porteranno ad un affievolimento della domanda.

Per il 2007 si prevede un’ulteriore crescita del numero degli occupati, anche se ad un tasso inferiore rispetto al 2006. Negli ultimi anni il mercato del lavoro è stato alimentato dai flussi migratori ed il calo degli stessi, unito a quello del settore edilizio saranno alla base della crescita occupazionale meno marcata. Un altro fattore che ha contribuito alla crescita dell’occupazione è l’incremento della forza lavoro femminile, che però, nonostante il notevole aumento degli ultimi anni, rimane tuttora al di sotto della media europea, evidenziando la necessità di maggiori interventi da parte dello Stato. Il tasso di disoccupazione dovrebbe comunque rimanere costante nel 2007, registrando, come nel 2006, un 4,3% . La crescita dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo per il 2006 è stata pari al 2,8% e secondo le stime il suo aumento nell’anno in corso sarà del 2,8%.

Alla base della crescita ci sono i consumi legati alle forti entrate: la scadenza dei fondi di risparmio SSIA e l’incremento dei sussidi statali hanno spinto verso un aumento della domanda interna. La continua crescita nei prezzi degli immobili ha permesso il mantenimento di una attività sostenuta nel settore delle costruzioni, che ha contribuito ad 1,8 punti percentuali di crescita nel primo semestre del 2006. Solide anche le prestazioni del settore dei servizi nei mercati esteri, dove il Paese ha registrato un incremento delle esportazioni. Ad ogni modo la forte domanda interna ha spinto le importazioni, limitando in questo modo il contributo delle esportazioni nette alla crescita (0,4% PIL).

Sostenuti dalla forte domanda interna, si sono registrati rincari nei prezzi dei carburanti ed un forte incremento nei prezzi al dettaglio di gas ed elettricità, che hanno alimentato le spinte inflazionistiche. Nel terzo trimestre del 2006 il tasso di inflazione dei prezzi al consumo corre al 3% l’anno, con più del 4% per i servizi. Il tasso di inflazione evidenziatosi nei servizi risulta considerevolmente alto, mentre quello salariale lo è stato solo relativamente (4,4% l’anno per i primi tre trimestri del 2006), non evidenziando quindi nessun segno di accelerazione. L’Irlanda sta raccogliendo i benefici dell’apertura del mercato del lavoro agli immigrati provenienti dai nuovi paesi membri dell’Unione Europea: il grande flusso in entrata di lavoratori ha contribuito a moderare i pagamenti salariali. Andando avanti, l’accordo tra le parti sociali Towards 2016, stipulato a giugno 2006, dovrebbe aiutare il contenimento dell’inflazione salariale, sebbene ad un livello relativamente alto. L’Irlanda sta peraltro godendo di un basso livello di inflazione nei prezzi dei generi di prima necessità, in parte dovuto alla recente abrogazione della regolamentazione che limitava la competizione nel settore della vendita al dettaglio.

L’espansione economica promette di rimanere solida con qualche riassestamento della domanda interna. Le condizioni monetarie sono tali da poter prevedere una certa stabilità, con bassi livelli di tassi di interesse reali. Si ritiene che la posizione fiscale del paese possa essere d’aiuto. Si prevede che il consumo da parte dei privati continui ad essere molto forte nel 2007 grazie alla scadenza dei fondi di risparmio SSIA e del primo anno negli incrementi dei sussidi alle famiglie.

Per gli investimenti è probabile che vi sia una forma di riassestamento con un allontanamento dal settore edilizio, per il quale si prevede un graduale declino fino a livelli più sostenibili. Con una crescita più bilanciata ed una minore dipendenza dal settore dell’edilizia, si prevede un recupero della produttività, come risultato della moderazione nella crescita del costo del lavoro. Si attende una crescita nelle esportazioni, ma non tale da superare quella, sempre sostenuta, nelle importazioni. L’inflazione si prevede mantenga livelli elevati, rimanendo tuttavia stabile e moderata grazie agli accordi tra le parti sociali, all’immigrazione ed alla regolamentazione meno stringente nella vendita al dettaglio.

PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI (Fonte OCSE)

	
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	
	Prezzi correnti

(€ miliardi)


	Variazione percentuale, volume 

(prezzi 2004)

	Consumi privati
	63.0
	3.8
	6.7
	6.3
	6.8
	5.3

	Consumi pubblici
	21.0
	1.9
	4.7
	5.0
	5.4
	5.3

	Esportazioni di beni e servizi
	116.3
	7.3
	3.9
	5.0
	6.0
	6.0

	Importazioni di beni e servizi
	94.0
	8.6
	6.5
	5.4
	7.3
	6.8

	   Esportazioni nette¹
	22.3
	0.3
	- 1.2
	0.4
	- 0.2
	0.1

	

	PIL ai prezzi di mercato
	138.9
	4.3
	5.5
	5.1
	5.1
	4.5

	
	
	
	
	
	
	

	Indice armonizzato dei prezzi al consumo
	-
	2.3
	2.2
	2.8
	2.8
	3.0

	
	
	
	
	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	-
	4.4
	4.4
	4.4
	4.4
	4.4

	Saldo finanziario generale dello Stato²
	-
	1.5
	1.1
	1.0
	0.7
	0.7

	Saldo delle partite correnti²
	-
	- 0.6
	- 2.6
	- 1.7
	- 1.3
	- 0.4

	¹ Contributo al cambiamento del PIL reale (percentuale del PIL reale rispetto all’anno precedente) valore attuale nella prima colonna

² Percentuale del PIL


Il bilancio dello Stato deve dare la priorità alla spesa pubblica volta ad incrementare la competitività del Paese, dunque stimolare la crescita mediante una spinta all’incremento della produttività, il contenimento del tasso di inflazione, ed in particolare mediante l’attenuazione del “collo di bottiglia” nell’economia. In merito a quest’ultimo aspetto si sottolinea come la spinta alla competizione, specie nei settori elettrico e dei gas naturali, sia diventata una necessità impellente, soprattutto alla luce dello sproporzionato contributo dei settori all’incremento dell’inflazione.

Il rischio principale è un forte incremento della spesa pubblica corrente maggiore delle proiezioni, che andrebbe ad alimentare la pressione inflazionistica. La spinta di breve termine indotta sulla domanda avverrebbe a costo di una perdita di competitività e condurrebbe ad un disallineamento dei tassi di cambio reali che potrebbe minare le prospettive di crescita di medio termine. D’altra parte l’attività economica è esposta ad alcuni rischi collaterali, sia a livello interno che estero: una rapida caduta nei prezzi degli immobili può minare la fiducia dell’economia interna e condurre ad un crollo nel settore delle costruzioni mentre un ulteriore apprezzamento dell’euro potrebbe ledere la domanda per l’esportazione irlandese.

Un altro aspetto da tenere in considerazione sono le infrastrutture del Paese che, alla luce della pressione demografica e del forte dinamismo economico, si sono dimostrate scarsamente sufficienti. Allo stesso tempo si è assistito ad un boom nel settore delle costruzioni, con la costruzione di 80.000 abitazioni solo lo scorso anno. Nell’arco di un decennio i prezzi reali delle abitazioni sono triplicati. Tale crescita è spiegata soprattutto dall’incremento demografico, dall’aumento del benessere e dai bassi tassi di interesse, e nonostante si ritenga improbabile un collasso del mercato immobiliare, nondimeno una sua flessione danneggerà le entrate dello Stato ed influenzerà i livelli occupazionali. 

Una carta che l’Irlanda ha sempre sfruttato negli ultimi anni, è la forte relazione sia con i mercati anglosassoni che con quelli dell’area euro. Ad esempio la sua dimensione europea ha permesso di attenuare gli effetti della caduta del dollaro del 2002-2003.

Gli investimenti in infrastrutture accompagnati dall’incremento della produttività e dell’offerta di lavoro, assieme alla creazione di spazio nelle finanze pubbliche, aiuterebbe l’Irlanda a conservare la forza e flessibilità.

(Fonte OCSE)

b) Grado di apertura del Paese al commercio internazionale ed agli investimenti esteri

L’Irlanda rimane uno dei principali Paesi europei in termini di attrattiva per gli investimenti esteri. I principali fattori che favoriscono tali investimenti sono l’appartenenza all’Unione Europea, una forza lavoro di madrelingua inglese giovane ed altamente specializzata, la politica fiscale favorevole, l’esistenza di poli tecnologici che, oltre a formare nuove figure professionali, permettono la creazione di sinergie con le imprese, ed infine l’attività dell’IDA (Industrial Development Agency). 

Consistenti sono stati gli investimenti effettuati in Irlanda da parte delle banche, degli istituti finanziari e da parte delle multinazionali operanti nei settori della farmaceutica, delle bio-tecnologie, della cosmesi e dell’ICT.

Nel contesto europeo l’Irlanda si conferma come primo paese per il settore de servizi, il settore farmaceutico e biomedico; ai primi posti si classificano anche le imprese che sviluppano software e ricerca.

L’IDA è il principale organismo di attrazione degli investimenti esteri, si tratta in sostanza dell’unico interlocutore pubblico dei potenziali investitori e può concedere prestiti e sussidi anche a fondo perduto. Con un investimento totale che, ad oggi, supera € 470 milioni ed è in continua crescita, l’IDA ha permesso la creazione di nuovi posti di lavoro specie nei settori scientifico, tecnologico ed informatico. Uno degli obiettivi dell’IDA è quello di favorire gli investimenti nelle regioni depresse del Paese, a tale scopo l’Agenzia spinge il Governo ad una pronta realizzazione di infrastrutture adeguate alla localizzazione di nuovi investimenti.

Nel 2006, sono stati approvati 71 progetti, di cui 39 “greenfield” e 32 di espansione, con la creazione di 11.846 nuovi posti di lavoro (più del 50% dei nuovi addetti ha un salario medio di €40000 annui).

Il Governo ha inoltre approvato i finanziamenti dell’IDA a favore del National Institute for Bioprocessing Research and Training (NIBRT), una sorta di incubatore per le imprese biofarmaceutiche cui partecipano le principali università.

Importante è l’attrattiva del Paese per le società che fanno largo uso di brevetti o che li cedono in uso a terzi dietro compenso (royalties), viste le agevolazioni fiscali previste. Secondo la legislazione irlandese infatti, i soggetti fisicamente residenti nel Paese sono esentati dal pagamento delle tasse sui profitti derivanti da brevetti qualificati (qualifying patent), ossia i brevetti per i quali le attività di studio, ricerca, sperimentazione e realizzazione dell’invenzione siano state condotte in Irlanda.

Oltre all’esenzione prevista per i dividendi derivanti dall’utilizzazione dei brevetti ed ai profitti derivanti dalle royalties, altro fattore determinante per gli investimenti esteri è dato dalla tassazione sui profitti delle imprese commerciali ad un’aliquota del 12,5%  e dal regime ancora più favorevole per le imprese registrate prima del luglio 1998 (aliquota del 10% fino al 2010). 

Negli ultimi anni si è registrato un calo negli IDE che può essere considerato naturale se si tiene conto del reddito pro capite irlandese e dell’entrata dei paesi dell’est europeo nell’UE

Il calo registrato nel 2005 nei risultati ottenuti nei settori IT e farmaceutico non sembra essersi ripetuto nel 2006: secondo le stime vi è stata una buona crescita nella produzione di questi settori che sono molto orientati all’esportazione.

Recentemente l’IDA ha sviluppato una strategia volta ad attrarre investimenti in ricerca e sviluppo. In particolare sono previste condizioni di finanziamento molto favorevoli per gli investitori che intendono realizzare, oltre ai centri di produzione, anche dei centri di ricerca collegati ai principali istituti scientifici del Paese. In particolare saranno favoriti i progetti localizzati sulla costa occidentale del Paese.

La rete IDA si sviluppa con 11 agenzie in Irlanda e 12 agenzie all’estero (America del Nord, Europa centrale, Asia, Australia).

I principali investitori stranieri sono nell’ordine USA, Germania e Regno Unito.

Per quanto riguarda il commercio internazionale, l’Irlanda, la cui economica e’ largamente legata alla presenza di industrie multinazionali, ha una politica commerciale di apertura. 

Le esportazioni nel 2006 sono cresciute del (+ 2%). Tra i settori in aumento quello dei prodotti chimici organici (+4,3%) e prodotti metalliferi (+66%), mobili (+33,9%), prodotti caseari (+10,4%), bevande (+28%). 

Le importazioni nello stesso periodo sono aumentate del (+5%). In aumento l’importazione di computer (+13%), petrolio e derivati (+12%),  prodotti medicali e farmaceutici (+11%), veicoli stradali (+7%). 

Il saldo della bilancia commerciale e’ pari a 28.306 milioni di euro.

La contrazione delle esportazioni irlandesi e’ imputabile a fattori  di carattere macroeconomico, in particolare la competizione internazionale unita all’incremento nei costi interni. Da un lato si è assistito ad una diminuzione delle esportazioni nel settori chimico dell’ICT, e dei servizi, compensate in parte da un miglioramento delle esportazioni del settore agroalimentare
Da sottolineare al riguardo che dalla Gran Bretagna proviene circa il 30% delle importazioni, corrispondente al 50% delle importazioni dall’Unione Europea. Il dato è influenzato per eccesso dal cosiddetto “fenomeno della triangolazione”, per il quale merci provenienti da altri Paesi arrivano in Irlanda tramite la Gran Bretagna e sono quindi contabilizzate come importazioni da quest’ultima. Una stima approssimativa del fenomeno si assesta intorno al 7-8% del totale. Tra gli altri partner commerciali spiccano gli Stati Uniti (13,9%) e la Germania (7,8%).

Per quanto concerne le esportazioni al primo posto troviamo gli Stati Uniti (18,7%), seguiti dalla Gran Bretagna (17,4% del totale e 29.1% delle esportazioni verso la UE), dal Belgio (16%) dalla Germania (7,8%).  Relativamente alle importazioni al primo posto troviamo la Gran Bretagna (31,4%) seguita da Stati Uniti (13,9), Germania (7,8), e Cina (6,5)

(Fonte CSO)

c) Andamento dell’interscambio commerciale con l’Italia e degli investimenti diretti esteri bilaterali

I dati dell’Ufficio di Statistica irlandese per il 2007 evidenziano una leggera contrazione delle esportazioni verso il nostro paese (-0,2%) che passano da 3.713 milioni di euro a 3.630 milioni di euro.

In aumento, nello stesso periodo, le importazioni (+22,1%) che passano da 1.254 milioni di euro a 1.532 milioni di euro.

Nell’interscambio bilaterale permane un saldo attivo nettamente a favore dell’Irlanda. Questo squilibrio è il risultato delle differenze strutturali nelle economie dei due paesi: l’Italia è un grande mercato di sbocco per i prodotti ed i servizi irlandesi, mentre l’Irlanda è un mercato di dimensioni limitate per le esportazioni italiane.

Principali prodotti irlandesi esportati in Italia sono: carni fresche, prodotti chimico – farmaceutici, computer, attrezzature informatiche e prodotti per la cura del corpo; l’Italia esporta in Irlanda apparati per le telecomunicazioni ed acustici, macchinari industriali, elettrodomestici, mezzi di trasporto, mobili-arredamento, materiali per l’edilizia e prodotti agroalimentari.

Secondo i dati dell’Ufficio di Statistica irlandese, nel 2006 l’Italia si colloca al sesto posto come paese acquirente, con una quota di mercato del 4,17% , preceduta da Stati Uniti, Gran Bretagna, Belgio, Germania e Francia. Nello stesso periodo il nostro paese si colloca all’ottavo come paese fornitore, con una quota di mercato del 2,18%, preceduta dalla Gran Bretagna, Stati Uniti, Germania, Cina, Paesi Bassi, Giappone e Francia.

	Investimenti diretti italiani in Irlanda (migliaia di €)

	
	Investimenti
	Disinvestimenti
	Saldo

	2004
	669.743
	458.211
	211.532

	2005
	371.867
	695.242
	-323.375


	Investimenti diretti irlandesi in Italia (migliaia di €)

	
	Investimenti
	Disinvestimenti
	Saldo

	2004
	41.360.120 
	41.392.120
	-32.000 

	2005
	 62.377.634
	63.182.545
	-804.911 


Fonte UIC

2. Individuazione delle aree di intervento
a) Valutazione della penetrazione commerciale dei prodotti italiani sul mercato locale

Secondo le ultime statistiche pubblicate, la crescita delle esportazioni italiane verso l’Irlanda e’ stata molto consistente nel 2006, registrando un valore superiore ad 1 miliardo 687 milioni di euro, rispetto al 1 miliardo e 451 milioni dell’anno precedente, per una variazione percentuale sul 2005 del 16,24% (Elaborazione ICE su dati Istat). 

Secondo una graduatoria valoriale gli aggregati merceologici che occupano le prime posizioni sono i seguenti: Prodotti farmaceutici e prodotti chimici e botanici per uso medicale (valore 118,538 milioni di euro, variazione rispetto al 2005 del –2,3%), Prodotti chimici di base (valore 111,697 milioni, variazione +21,6%), Macchine per ufficio, elaboratori ed apparecchiature per sistemi informatici (valore 109,192 miloni, variazione +10,31%), Aereomobili (valore 106,666 milioni, variazione + 291,88%), Altre macchine di impiego generale (98,928 milioni, variazione +16,19%), Mobili (valore 82.111 milioni, variazione +3,45%), Altri prodotti chimici (valore 73,825, variazione +54,86%), Articoli in materie plastiche (valore 53,580 milioni, variazione +1,72%), Macchine e apparecchi per la produzione e l’impiego di energia meccanica (valore 52,119 milioni, variazione –5,22%), Autoveicoli (valore 48,706 milioni, variazione +27,89%)

Nel 2006, l’Italia ha mantenuto posizioni di eccellenza e significative quote di mercato nei seguenti settori: Armi e munizioni (40,1%), Pietre (10%), Piastrelle (23,55%), Altri prodotti delle miniere e delle cave (21,88%), Cisterne, serbatoi ed altri contenitori in metallo, radiatori e caldaie (8,31%), Macchinari per agricoltura e silvicoltura (9,5%), Apparecchiature riceventi per la  radiodiffusione, televisione, etc. (12,09%), Apparecchiature per uso domestico (9,82%), Mobili (8,23%), Prodotti della macinazione, amidi e fecole (13,38%). 

Come si puo’ notare, molte delle forniture relative al comparto dell’edilizia hanno ottenuto buoni risultati, data la prosecuzione del boom immobiliare in atto da alcuni anni, Anche per altri materiali da costruzione, in particolare prodotti in legno per l’edilizia, tubi e cemento, e nei settori dell’illuminazione e dei macchinari per l’edilizia il nostro Paese detiene posizioni ottime, con quote di mercato comprese tra il 4 ed il 10%. Manteniamo buone posizioni anche nei settori dei filati di fibre tessili, tessuti, maglieria, pellicce e calzature, con quote di mercato comprese tra il 4 ed il 10%.

E’ da segnalare il notevole miglioramento dei risultati relativi al comparto agroalimentare, con le Bevande che hanno raggiunto una quota di mercato del 11,29%, gli alimenti per animali al 10,54%, i prodotti dell’agricoltura, orticoltura e floricoltura al 8,57%, i pesci ed altri prodotti della pesca al 7,15%, i Preparati e conserva di frutta e ortaggi al 5,92%. Bisogna considerare che il fenomeno della triangolazione ha particolare effetto in tale ambito, dato che la GDO importa notevoli quantitativi di prodotti agroalimentari italiani attraverso le centrali di acquisto localizzate in Gran Bretagna ed in Germania.

Il consumo interno e’ divenuto sempre di piu’ il motore dello sviluppo irlandese, alimentato da una significativa crescita dell’occupazione, collegata anche al notevole afflusso di immigrati dai Pasi di recente accessione all’U.E. Altro fattore importante e’ costituito dalla crescita del reddito individuale. I due fenomeni, combinati, aumentando l’ottimismo, daranno impulso ai consumi, a discapito del risparmio.
Tale situazione favorisce di fatto la possibilità di ingresso sul mercato e di rafforzamento delle quote per gli esportatori italiani. La fase di boom economico e la propensione al consumo, anche di beni di lusso, prospetta ottime occasioni, nonostante la dimensione ridotta del mercato.
I settori verso i quali indirizzare la promozione rimangono quelli del largo consumo: abbigliamento e calzature, prodotti enogastronomici, con particolare attenzione al vino, il cui consumo sta rapidamente aumentando, arredamento (mobili casa ed ufficio), elettrodomestici. Restano interessanti le prospettive per i macchinari ed i materiali per l’edilizia, dato il protrarsi del boom del settore edile, e per le  tecnologie ambientali, data la necessita' di accrescere gli investimenti per adeguare il Paese alle normative comunitarie. Nuove opportunita’ nel settore delle grandi opere infrastrutturali sono collegate alla realizzazione nel nuovo piano decennale “Transport 21” che intende adeguare il Paese agli standard europei in materia di trasporti. 

Il National Devolpment Plan 2000-2006 ha alimentato il boom edilizio in maniera consistente, cercando, al contempo, di supplire alle deficienze infrastrutturali proprie di un Paese ad un livello intermedio di sviluppo. Gli effetti del Piano si sono visti soprattutto nel settore dell’attrazione degli IDE, riuscendo a fornire alle grandi multinazionali dei centri servizi e delle aree industriali moderne ed attrezzate.

 

Permangono ancora notevoli lacune nel settore viario/autostradale e portuale, che questo Governo prevede di colmare con uno sforzo finanziario aggiuntivo, privatizzazioni e project financing nell’ambito del nuovo National Development Plan di cui parliamo in seguito. La buona salute dei conti pubblici ed una situazione delle entrate piu’ rosea del previsto ha messo in moto il Governo per evidenziare le aree prioritarie di intervento. 

 

Dal documento programmatico decennale 2005-2015 “Transport 21”, presentato a novembre 2005, appare centrale l’attenzione per il sistema viario/autostradale, ferroviario e per il trasporto pubblico, con particolare riferimento alla citta’ di Dublino ed alle aree limitrofe.

 

La cifra necessaria stimata per realizzare l’ammodernamento di tutto il sistema di trasporto nazionale  e’ di 34,4 miliardi di euro, con 24,6 miliardi a carico dell’erario, ed  il restante con un finanziamento previsto in partnership pubblico/privato. 

 

Sono progettati interventi per l’ammodernamento del sistema ferroviario nazionale e l’acquisto di 187 nuovi vagoni tra il 2005 ed il 2008, aumentando la frequenza, la velocita’ e la qualita’ dei collegamenti tra le principali citta’ irlandesi. Saranno effettuati studi di fattibilita’ per la realizzazione di un collegamento ferroviario tra l’aereoporto di Shannon ed i centri urbani di Limerick e Galway. Un finanziamento ad hoc di 400 milioni di euro e’ stato dedicato alla realizzazione di un collegamento ferroviario tra Limerick e Sligo, nella zona occidentale del Paese.
 

Sul fronte viario/autostradale si prevede la realizzazione, entro il 2010, di 5 arterie principali per collegare Dublino con Belfast, Cork, Galway, Limerick e Waterford. Nel contempo, si prevedono interventi per il raddoppio delle carreggiate e per il miglioramento dello stato di tutte le altre principali rotte stradali.  

 

Nel settore del trasporto pubblico locale si prevede un enorme rafforzamento del sistema attorno ed all’interno della citta’ di Dublino, con interventi nel settore tranviario e ferroviario e la realizzazione di due linee metropolitane. Per gli autobus e’ previsto un rafforzamento della flotta sino a consentire una capacita’ di trasporto giornaliero superiore agli 80.000 passegeri. Anche nel settore ferroviario leggero sono previsti nuovi convogli, maggiori frequenze ed una estensione delle linee esistenti assieme alla creazione di nuovi collegamenti. Anche a Galway la ferrovia sara’ utilizzata come mezzo di trasporto urbano.

Nel gennaio 2007 e’ stato presentato dal Governo il piu’ ambizioso e dispendioso piano settennale di sviluppo nazionale (National Development Plan 2007 - 2013) che punta esplicitamente al miglioramento della qualita’ della vita, ponendo quali elementi prioritari il bilanciamento dell’economia, al fine di consentirne una crescita continua, equilibrata e sostenibile, l’inclusione sociale ed una maggiore distribuzione sul territorio delle attivita’ economiche e della ricchezza. Lo stanziamento complessivo previsto e’ pari a 184 miliardi di Euro, all’interno del quale rientrera’ anche la realizzazione degli interventi previsti da “Transport 21”. 

Uno dei settori d’intervento prioritari e’ quello infrasrutturale, con una spesa prevista pari a 54,7 miliardi, seguito dalla inclusione sociale con 49,6 miliardi. Saranno 33,6 i miliardi dedicati alle infrastrutture sociali (scuole, ospedali, strutture dedicate a servizi sociali), 25,8 quelli preventivati per il miglioramento del capitale umano (formazione scolastica ed universitaria) e 20 quelli dedicati allo sviluppo delle imprese e delle attivita’ di ricerca scientifica. 

Secondo il Tesoro il finanziamento previsto non incidera’ negativamente sulla stabilita’ dei conti pubblici basandosi su una previsione di crescita media nel periodo considerato tra il 4 ed il 4,5%. Con una popolazione in crescita, che si prevede superera’ i 5 milioni entro il 2021, rispetto ai 4,2 milioni attuali, il piano prevede un incremento della forza lavoro del 2-2,5% nei prossimi sette anni, dopo aver raggiunto i 2 milioni nel 2006. 

La gran parte del finanziamento viene dal Tesoro (140 miliardi di euro), mentre il contributo previsto dell’Unione Europea e’ pari a 3 miliardi di euro. Il restante finziamento proverra’ da amministrazioni locali ed aziende private, attraverso lo schema di cofinanziamento denominato Public Private Partnership. 

In linea con la politica del Governo, il piano mira a incoraggiare lo sviluppo regionale e rurale, nonche’ la cooperazione con l’economia dell’Irlanda del Nord. E’ infatti previsto un miglioramento delle reti stradali che collegano Dublino, Belfast e Derry e della rete ferroviaria Dublino-Belfast.

80 miliardi saranno stanziati per le reti stradali e autostradali, nuove misure energetiche, edilizia abitativa, istruzione, sanita’ e servizi idrici. Entro il 2010 si prevede infatti il completamento delle strade che collegano Dublino con Belfast, Cork, Galway, Limerick e Waterford. In linea con il progetto Transport 21, e’ prevista un’espansione della rete metropolitana e ferroviaria nell’area dublinese e presso Cork e Galway. 

Di questi 80 miliardi, 8,5 saranno stanziati per la produzione di energia puilita (da biomasse, eolico e fotovoltaico), vista la forte dipendenza del Paese dal petrolio e dal gas ed il ritardo nell’adempimento di numerosi interventi ambientali stabiliti dalle norme comunitarie in materia. Altri fondi saranno stanziati per il trattamento delle acque reflue e la gestione dei rifiuti, di modo che il Paese raggiunga gli obbiettivi del patto di Kyoto. 

49,6 miliardi saranno stanziati per iniziative sociali in favore di disabili, bambini, anziani e immigrati. Sono previsti inoltre degli investimenti per migliorare le strutture ospedaliere e per la costruzione di nuove case popolari. 25,8 miliardi saranno destinati all’istruzione e alle infrastrutture scolastiche. 20 miliardi sono invece stanziati per la ricerca scientifica e le imprese. Di questi, 8,03 miliardi sono destinati al settore agricolo ed alimentare, mentre 6,1 andranno alla ricerca scientifica. 3,6 miliardi saranno erogati per nuove infrastrutture sportive e culturali. 2,3 miliardi saranno destinati alla costruzione di un nuovo carcere, mentre 800 milioni saranno stanziati per il settore turistico. 

Importazioni

	Pos
	Paese
	2005
	2006
	Variaz. %

	1
	Regno Unito
	23.436
	25.620
	9,32

	2
	USA
	9.227
	8.248
	-10.61

	3
	Germania
	5.786
	6.616
	14,34

	4
	Paesi Bassi
	2.929
	3.153
	7,64

	5
	Francia
	2.375
	2.536
	6,78

	6
	Cina
	1.908
	2.212
	15,93

	7
	Taiwan
	1.891
	2.146
	13,48

	8
	Norvegia
	1.421
	1.761
	23,92

	9
	Singapore
	903
	1.686
	86,71

	10
	Belgio
	1.484
	1.669
	12,46

	11
	Italia
	1.150
	1.447
	25,82


Esportazioni

	Pos
	Paese
	2005
	2006
	Variaz. %

	1
	USA
	19.950
	20.952
	5,02

	2
	Regno Unito
	17.883
	18.379
	2,77

	3
	Belgio
	16.502
	17.745
	7,53

	4
	Germania
	7.591
	8.038
	5,88

	5
	Francia
	6.427
	5.950
	-7,42

	6
	Italia
	4.244
	4.372
	3,02

	7
	Paesi Bassi
	5.133
	4.324
	-15,76

	8
	Spagna
	3.505
	3.936
	12,29


Graduatoria secondo le importazioni, valori in milioni di dollari, elaborazione ICE su dati GTI.
b) Valutazione degli investimenti diretti da e verso l’Italia

Relativamente agli investimenti diretti irlandesi verso l’Italia, l’attuale domanda si concentra nelle partecipazioni societarie e nella ricerca di immobili per uso privato. Relativamente alla richiesta di assistenza per insediamenti produttivi si segnala la richiesta della società irlandese Howard Eurocape, operativa nel settore degli investimenti immobiliari. Alla società è stata fornita ogni utile informazione a disposizione dell’Ambasciata e sono stati forniti i contatti con Sviluppo Italia. 

Si segnala che a Milano è operativa Enterprise Ireland, organismo governativo per il sostegno alle imprese irlandesi che vogliono aprirsi ai mercati esteri.

I maggiori investimenti italiani in Irlanda sono nel settore finanziario e farmaceutico. Per il settore farmaceutico si tratta di investimenti con impianti di produzione, mentre per il settore finanziario sono circa trentacinque le istituzioni bancarie, assicurative e finanziarie presenti presso il Centro Servizi Finanziari Internazionali (IFSC) di Dublino, istituito nel 1987. Nessuna di esse svolge attività al pubblico, ma dalla piazza di Dublino gestiscono soprattutto fondi ed assets.

Sono inoltre presenti  altre imprese minori (circa 26)  che danno lavoro ad oltre 600 addetti. 

L’interesse delle nostre imprese ad investire in Irlanda è motivato dagli incentivi fiscali concessi dal Governo sia per quanto riguarda la tassazione degli utili che gli investimenti in ricerca, che la gestione dei brevetti. E’ da segnalare inoltre che il Paese dispone di manodopera qualificata e di lingua inglese. Per le aziende che sviluppano anche attività di ricerca, per le quali il rischio di investimento è particolarmente elevato (es. imprese di sviluppo software), sono stati istituiti due strumenti di sostegno per l’avvio dell’attività denominati rispettivamente Seed Capital Scheme (SCS) e Business Expansion Scheme (BES).

c) Valutazione delle potenzialità di cooperazione commerciale ed industriale nei settori ad alto contenuto tecnologico

La sfida del Governo irlandese per i prossimi dieci anni consiste nel trasformare l’economia finora basata sugli investimenti esteri in una basata sulla ricerca e sull’innovazione, che trasformi il Paese in un centro di eccellenza mondiale per l’attività di ricerca e sviluppo. 

Per raggiungere tale obiettivo nel settennio 2000-2006, il Governo ha quintuplicato i fondi per la ricerca  con uno stanziamento totale di €2,48 miliardi. Tali fondi servono a finanziare sia i programmi di ricerca che la realizzazione  di nuove infrastrutture e sono gestiti da quattro agenzie: IDA Ireland, Enterprise Ireland, Science Foundation Ireland (SFI) e Higher Education Authority Programme for Research and Third Level Institutions (PRTLI). Inoltre è stata istituita una commissione governativa  per la scienza e la tecnologia (S&T). 

Per il prossimi sette anni (2007-2013), il Governo ha stanziato €3,8 miliardi per la R&S. Il nuovo programma di ricerca comprende cinque aree prioritarie: agricoltura e alimentazione, salute, ambiente, energia, risorse marine. 

L’Irlanda attualmente destina alla Ricerca e Sviluppo l,4% del PNL. Nell’Action Plan for Promoting Investment in R&D entro il 2010,  l’obiettivo è quello di aumentare tale contributo al 3% del PNL.

Per quanto riguarda le opportunità di cooperazione commerciale ed industriale, si  intravedono per le nostre imprese, interessanti risvolti  nel settore farmaceutico, collegato alla produzione di vaccini e test di laboratorio, e della ricerca a fini industriali.
d) Suggerimenti per l’attivazione degli strumenti di sostegno finanziario e assicurativo pubblico per SACE e SIMEST

Al momento risultano concesse garanzie assicurative SACE a favore di Alenia Aeronautica per la fornitura di aeromobili.

Si segnala che con l’avvio delle opere infrastrutturali previste nel progetto “Transport 21” e nel National Development Plan le imprese italiane che dovessero essere coinvolte, a seguito di aggiudicazione di bando di gara,  richiederanno, prevedibilmente, il sostegno finanziario pubblico.

3. POLITICA COMMERCIALE E DI ACCESSO AL MERCATO

(per i Paesi dell’Unione Europea)

a) Ostacoli alla libera circolazione delle merci

Fatta eccezione per alcune categorie di beni per i quali sono previste aliquote maggiori, i dazi doganali sulle importazioni da Paesi extracomunitari variano dall’1% al 10%.

Non si rilevano particolari ostacoli alla circolazione delle merci se non per alcolici e tabacchi sui quali grava l’imposta di fabbricazione (Excise Duties). Per il vino si prevede infatti una maggiorazione pari ad €2,73, per gli alcolici una maggiorazione di €39,25 per litro di alcol puro.

In merito alle “utilities”, a partire dagli anni Novanta ha avuto inizio l’emanazione di riforme volte alla liberalizzazione del mercato ed in alcuni casi alla privatizzazione. Sono stati liberalizzati i settori delle telecomunicazioni, dell’elettricità e del gas e parzialmente quello dei servizi radiotelevisivi, mentre i settori dei trasporti e quello dei servizi postali sono ancora statali. Si ricordi comunque che a causa della scarsa competizione nei settori dell’elettricità delle telecomunicazioni, dei gas naturali, e dei trasporti, vi è la creazione del cosiddetto collo di bottiglia che, a sua volta, inibisce la crescita economica e spinge ad ulteriori innalzamenti del tasso di inflazione.

b) Ostacoli alla libera circolazione dei servizi, dei capitali e libertà di stabilimento delle imprese

La disciplina irlandese sullo stabilimento delle imprese e’ molto snella e l’attrazione degli investimenti diretti esteri costituisce una delle priorità che i governi hanno perseguito nell’ultimo decennio. Non appaiono ostacoli di alcun genere all’organizzazione dell’attività imprenditoriale, piuttosto esistono numerosi incentivi e facilitazioni per i potenziali investitori esteri. 

Gli sgravi fiscali sono un’importante forma di incentivazione messa a disposizione delle società straniere che vogliono stabilire una filiale in Irlanda. L’imposta sui profitti al 12.5% del loro ammontare é uno dei maggiori incentivi per chi opera in Irlanda.  Questa speciale imposta si applica sui profitti derivanti da una gamma di attivitá qualificate: beni prodotti in Irlanda, servizi finanziari internazionali attivati e gestiti nel Centro dei servizi Finanziari Internazionali di Dublino (IFSC) e nelle sue sedi distaccate, determinate attivitá informatiche (sviluppo di software, gestione database) diverse operazioni gestite nella zona franca dell’aeroporto di Shannon, riparazioni e manutenzione di attrezzatura computeristica di aziende irlandesi, riparazioni di navi, alcune attivitá navali, produzione di film, allevamento di pesci, lavorazione di carni, clonazione e micropropagazione di piante.
 

Le imprese che hanno iniziato l’attivitá entro il 23 luglio 1998 o che hanno ottenuto un’autorizzazione ad operare entro il 31 luglio 1998, sono soggette ad un’aliquota del 10% fino al 2010.

Lo sgravio é concesso solo alle aziende, ma non necessariamente a quelle residenti o fiscalmente domiciliate in Irlanda. I profitti delle filiali estere di societá fiscalmente domiciliate in Irlanda sono esenti dalla tassa sui profitti e dalla tassa sui capital gains in questo Paese, purché sia comprovato che tali societá abbiano creato nuovi posti di lavoro attraverso investimenti di capitale fisso in Irlanda. Tali societá devono anche ottenere un certificato dal Ministero delle Finanze. Altri incentivi previsti sono:
· esenzione fiscale fino al 100% sulle quote di ammortamento degli impianti fissi;
· rimpatrio dei profitti realizzati in regime di esenzione fiscale, a seconda degli accordi in doppia tassazione stipulati con i Paesi da cui provengono le imprese interessate. Per preservare i benefici della tassa sui profitti al 12.5%, l’Irlanda ha firmato una serie di “Accordi sulla Doppia Tassazione” (Double Taxation agreements) per assicurare che i profitti non siano tassati ulteriormente nel Paese della casa madre della società

 
Sovvenzioni
Per ottenere le sovvenzioni, i progetti devono essere sottoposti al vaglio dell’I.D.A. (Industrial Development Agency). Essi vengono valutati in base a numerosi criteri, ed il livello della sovvenzione da elargire varia a seconda dei bisogni di finanziamento dei progetti stessi. Numerosi sono i tipi di sovvenzioni concesse alle realtá imprenditoriali, nazionali ed estere:
 

· sovvenzioni in conto capitale, in alcuni casi a fondo perduto, ma nella maggior parte di essi si tratta di prestiti agevolati con tassi d’interesse inferiori a quelli di mercato, fino ad un massimo del 100% dell’investimento fisso;
· sovvenzioni per la formazione professionale, fino ad un ammontare del 100% delle spese sostenute per i programmi di formazione professionale previsti per i dipendenti nelle nuove industrie;
· garanzie a prestiti con parziale accollo degli interessi;
· insediamenti industriali, edifici e centri servizi attrezzati, messi a disposizione di potenziali investitori/imprenditori a condizioni agevolate;
· benefit per gli addetti alle nuove industrie.

 

Zone franche 

Fondamentale é anche il ruolo delle zone franche nell’attrazione degli investimenti di capitali esteri, poiché offrono ulteriori agevolazioni fiscali.

In tali zone, infatti, i beni non originari dell’EU non sono soggetti a dazi, IVA o altre accise, se non immessi nuovamente in circolazione nel territorio comunitario. I beni possono essere oggetto di deposito o lavorazione senza il pagamento dell’IVA. Tali zone sono: l’aeroporto di Shannon ed il porto di Ringaskiddy vicino Cork.
4. POLITICA PROMOZIONALE E PROPOSTE OPERATIVE DI INTERVENTO CONGIUNTO

La dimensione limitata dell’economia irlandese rende imprescindibile il supporto degli organismi pubblici nazionali e regionali per ottenere la visibilità necessaria al successo delle iniziative promozionali.

La collaborazione con la Regioni, in particolare, e’ uno degli strumenti che l’ufficio ICE, di concerto con l’Ambasciata, sta cercando di sviluppare e promuovere maggiormente.

Bisogna riconoscere che i numeri relativi all’interscambio Italia-Irlanda non consentono di ipotizzare iniziative dall’immediato riscontro commerciale, se non in alcuni settori di nicchia  particolarmente ricettivi per i quali sono stati organizzati incontri commerciali con ottimi risultati, ed e’ proprio per questo motivo che la partnership pubblico-privato risulta essenziale.
a) Mappatura delle iniziative di sostegno all’internazionalizzazione del sistema produttivo che la rappresentanza diplomatico-consolare e l’ICE intendono realizzare nel corso del primo semestre del 2007

· Gennaio:Organizzazione workshop turistico ed agroalimentare per conto della Camera di Commercio di Pisa, in collaborazione con Enit Londra, nell’ambito del progetto promozionale Toscana Costa che raggruppa tutte le province costiere della Regione Toscana .

· Gennaio: Selezione operatori locali per la partecipazione alla Fiera Pitti Uomo-Bimbo di Firenze.

· Febbraio.

· Marzo: Organizzazione Borsa Vini, iniziativa finanziata a valere sui fondi del Programma Promozionale 2006, con la presenza di 30 aziende produttrici e la partecipazione di circa 150 operatori locali.

· Marzo: selezione 2 operatori locali del settore tessile/abbigliamento inviati in Italia alla manifestazione FILO di Milano.

· Aprile- Giugno Festival Italiano, eventi di carattere culturale e scientifico, di promozione commerciale, turistica ed immobiliare caratterizzano un periodo di 2 mesi a partire dalla meta’ di aprile, sino alla meta’ del mese di giugno.
In particolare: 
4–5 aprile 2007, h. 18.00. Esibizione presso l’UCD, Dipartimento di lingue, film e letterature straniere e il giorno seguente presso l’Istituto Italiano di Cultura, di Antonio Catania e Gigio Alberti. 

11 aprile 2007, h. 20.00. Concerto presso lo Sugar Club "JAZZIRELAND meets JAZZITALY"  - Ospite d'onore Gian Luigi TROVESI (clarinetto). Al piano Francesco Turrisi, al basso Ronan Guilfoyle, alla batteria Sean Carpio.

13–15 aprile 2007: Partecipazione italiana allo Sligo New Music Festival l'Istituto Italiano di Cultura presenta il soprano Alda Caiello ed il compositore Aureliano Cattaneo.
    

17 aprile 2007: Celebrazioni  per il sessantesimo anniversario della Ferrari in Irlanda. Il corteo delle Ferrari partirà dalla Residenza dell’Ambasciatore a Lucan e arriverà alla Mansion House.
17 – 26 aprile 2007: Mostra dei bozzetti su Samuel Beckett del Maestro Tullio Pericoli presso la casa di Oscar Wilde.  
17 aprile 2007: Vernissage  della Mostra della pittrice Paola Failla ‘Scritture Oniriche e Colori d’Irlanda’ Motivi gaelici e mediterranei nell'opera di un'artista di Padova. 
18 aprile 2007: Inaugurazione a Cork del primo negozio monomarca del Gruppo Corazzin specializzato in mobili per la casa e l’ufficio. 
20 aprile 2007, h. 18.00. Presentazione presso l’Istituto Italiano di Cultura di Dublino dell’ultimo lavoro sull’Umbria del Poeta Ciaran O’Driscol ‘Le vecchie donne di magione’ 
26 aprile 2007, h. 18.00. Lancio del numero speciale della rivista "NAE" dedicato interamente all'incontro poetico letterario tra l'Irlanda e la Sardegna.
25 aprile – 10 giugno 2007: Mostra ‘Nuvolari tra il Cielo e la Terra’ 

27 aprile 2007: Presentazione presso l’Università di Derry del Libro “Mosaico Siciliano” del Professor Nunzio Famoso, Preside della Facoltà di Lingue dell’Università di Catania

30 aprile 2007: In collaborazione con il JOYCE CENTRE di Dublino l'IIC presenta il nuovo opuscolo - testo bilingue - "VADEMECUM JOYCIANO"  distribuito in 5.000 copie per i visitatori italiani del Centro Joyce.
1 maggio 2007: Presentazione all’Istituto Italiano di Cultura del libro “Mosaico Siciliano”, del Professor Nunzio Famoso, Preside della Facoltà di Lingue dell’Università di Catania. 
9 maggio 2007: Inaugurazione del negozio Olio&Farina a Dublino in Camden Street

11 maggio 2007: Seminario e Workshop di presentazione delle possibilità di investimento da parte del pubblico irlandese nelle proprietà immobiliari residenziali in Italia. 
15 – 31 maggio: Mostra sull’aceto balsamico di Modena 

16 maggio: Celebrazioni per il cinquantesimo anniversario della fondazione della Società Dante Alighieri in Irlanda, Cork.
19 maggio: Rappresentazione dell’Opera Nabucco di Giuseppe Verdi presso la National Concert Hall di Dublino 
22 maggio 2007: Seminario e Workshop sulle Nanotecnologie. 
24 maggio 2007: Promozione agroalimentari organizzata dall’ICE di Dublino
25 – 27 maggio: Weekend Italiano all’Irish Film Institute. 
30 maggio: Presentazione del DVD “Gugliemo Marconi in Irlanda” e del libro “Marconi My Love” alla presenza della Principessa Elettra Marconi e di suo figlio Guglielmo 
1 giugno 2007: Partecipazione Italiana al Wexford Festival Opera 2007 con il concerto “Arlecchino e Pulcinella”, diretto dal Maestro Lucio Dalla 

6 giugno 2007: Partecipazione Italiana al Wexford Festival Opera 2007, Concerto “Rita”, diretto dal Maestro Roberto Recchia 

7 giugno 2007 – Conferenza sulle Nanotecnologie in collaborazione con il Trinity College Dublin.

8 giugno 2007. “Viaggio e Sapori: L’Irlanda scopre la Provincia di Campobasso” Presentazione del nuovo logo di Provincia di Campobasso Turismo e dei prodotti tipici. Degustazione alla Scuola Italiana di Cucina al Rathmines Park.

11 giugno: Presentazione del libro del Dr. Bernardino Savelli “L’elemento italiano in J. Joyce”.
15 giugno, Castello di Dublino: Presentazione del Codice Leicester di Leonardo Da Vinci
 
· Maggio: Partecipazione del Trinity College di Dublino alla manifestazione per la promozione della R&S transnazionale e del trasferimento di tecnologie R2B (Research to Business) di Bologna, con finanziamento a valere sulla Convenzione ICE – Regione Emilia Romagna, Assessorato alle attivita’ produttive.

· Maggio: Organizzazione missione di operatori locali del settore enogastronomico e turistico (importatori e stampa specializzata) in Sardegna, per conto del Comune di Alghero.

· Maggio: Invio operatori locali al concorso enologico Selezione Nazionale dei vini da Pesce, giunto quest’anno alla sua VIIIA edizione ed inserito nella Convenzione ICE – Regione Marche.
· Maggio-Giugno: Invio operatori locali alla quarantesima edizione del SAMP, Salone del Mobile di Pesaro, iniziativa inserita nella Convenzione ICE – Regione Marche.
· Giugno: selezione ricercatori e operatori irlandesi impeganti nel settore della ricerca scientifica e del trasferimento di tecnologie da invitare al Seminario workshop “La creazione di imprese inoovative: I modelli di successo”, organizzato nell’ambito della Convenzione ICE- Regione Basilicata.

· Giugno: Organizzazione workshop del settore enogastronomico per il Consorzio Sicilia Produce, con seminario informativo sul mercato irlandese, incontri istituzionali e visita presso le principali catene della GDO.

Altre iniziative programmate per il secondo semestre 2007

· Ottobre: Invio operatori locali alla Fiera Valenza Gioelli, iniziativa inserita nel Programma Promozionale.

· Ottobre: Invio operatori alla Fiera FILO di Milanno, settore tessile abbigliamento, inizitva inserita nel Programma Pormozionale.

· Ottobre/Novembre: realizzazione in Residenza della sfilata di presentazione della collezione Benetton “primavera-estate 2008”.

· Novembre: Invio operatori all’inizitiva Enotria, settore enologico, inizitiva inserita nella Convenzione ICE – Regione Marche.

b) Individuazione di eventi congiunti da svolgere con il concorso degli Uffici economico-commerciali, degli Uffici ICE, degli Addetti Scientifici ,degli Istituti di Cultura e delle Camere di Commercio Italiane all’estero

Organizzazione di workshop e serate a tema dedicate alla promozione dei prodotti agroalimentari e vinicoli tipici in collaborazione con le Camere di Commercio provinciali e regionali, con le Agenzie Speciali delle CCIAA e con altri Enti coinvolti nella realizzazione di progetti promozionali per conto di Enti locali (sono stati fatti sondaggi al riguardo dalla CCIAA di Terni e da Mondimpresa, Ag. Spec. delle CCIAA a livello nazionale; alcuni Enti di promozione ci hanno contattato in merito a possibili forme di promozione territoriale della area delle Madonie, Provincia di Palermo, settori turismo e agroalimentare).

Prosecuzione contatti con le Regioni Piemonte, Emilia Romagna, Sardegna, Abruzzo, Umbria, Sicilia per eventuali possibili inserimenti di progetti promozionali nell’ambito delle convenzioni ICE-Regioni e con tutti gli altri potenziali interessati coi quali siamo in contatto .

Pianificazione di eventi di promozione dell’olio, proseguendo l’attivita’ iniziata nel 2005 in collaborazione con Unaprol.

c) Progetti delle rappresentanze diplomatico-consolari e degli Uffici ICE per iniziative promozionali nel corso del 2008

L’organizzazione del “Sistema Italia” in Irlanda ha fatto si che la collaborazione tra l’Ambasciata, l’Istituto di Cultura e l’ICE sia diventata ormai stabile. Tutte le Istituzioni indicate, infatti, partecipano di concerto alle molteplici iniziative promozionali e culturali realizzate nel Paese. L’organizzazione del Festival Italiano ha incrementato ulteriormente il rapporto di collaborazione, sia tra le istituzioni, che con il mondo imprenditoriale, culturale e scientifico locale.

Numerosi degli eventi culturali che caratterizzano il Festival del 2007 hanno avuto anche un contenuto promozionale commerciale, sia attraverso l’organizzazione di tastings in occasione dell’apertura delle varie mostre organizzate, sia con l’organizzazione di incontri commerciali per le aziende italiane coinvolte a latere delle iniziative culturali.

Anche l’attrazione degli investimenti, realizzata attraverso la presentazioni di opportunità di investimento immobiliare in Italia, ha previsto la partecipazione dell’ENIT per la promozione turistica. Lo stesso è avvenuto per il Festival del Cinema Italiano, che prevede anche un momento di promozione turistica ed enogastronomica.

L’organizzazione del seminario sulle possibilità di collaborazione nel settore della ricerca scientifica e del trasferimento di tecnologie costituisce senza dubbio un momento importante per il rafforzamento delle relazioni tra Italia ed Irlanda nell’importante settore della ricerca sulle Nanotecnolgie.

I settori d’intervento ritenuti maggiormente interessanti continueranno ad essere il settore dell’edilizia abitativa e dell’arredamento saranno certamente prioritari nella progettazione delle azioni promozionali. Di seguito sono indicate le inziative proposte.

· Punto Italia alla Building Exhibition  & Sustainable Technologies Exhibition (Macchinari,  materiali, tecnologie e servizi per l’ediliza) Dublino – Settembre 2008 . 

· Collettiva Italiana alla Plan Expo (Materiali, attrezzature, arredamenti per l’edilizia) Dublino – Ottobre 2008 
· Missione operatori e giornalisti irlandesi Fiera del Levante- Abitare - Bari Settembre 2008

· Missione operatori e giornalisti al Cersaie Bologna Settembre 2008.  

Restera’ prioritario il settore agroalimentare, dato l’interesse mostrato sia da parte irlandese che da parte di numerose entita’ settoriali italiane (Camere di Commercio, Agenzie territoriali,  Consorzi di tutela, Assessorati regionali, etc.). E’ stata richiesta la riproposizione dell’inziativa promozionale “Borsa Vini”, dati gli ottimi risultati raggiunti nel marzo 2007 ed in ragione del notevole interesse registrato da parte di tutti gli operatori specializzati in quella occasione. Per l’edizione del 2008 si propone di consentire una maggiore partecipazione di aziende italiane gia’ presenti sul mercato irlandese, sino al 50% dei partecipanti,  in modo da consentire un rafforzamento dei relativi brand ed una maggiore visibilita’ e conoscenza del panorama produttivo italiano per il pubblico professionale irlandese. Sara’ possibile valutare anche la possibilita’ di orgnaizzare eventi collaterali di promozione dei vini italiani nel settore dell’alta ristorazione. Di seguito indichiamo le proposte promozionali per il settore agroalimentare;

· Wine tasting guidato riservato al trade ed alla stampa specializzata 
· Missione Operatori-giornalisti Vinitaly Verona Aprile 2008. 

· Settimana del prodotto agroalimentare italiano presso la grande distribuzione. 
Nel settore dei beni di consumo/abbigliamento e gioielleria e  sono riprosposte le missioni di operatori locali ad importanti appuntamenti fieristici di seguito indicati:

· Missione di operatori a Pitti Uomo/Bimbo Firenze, gennaio 2008 

· Missione e operatori e giornalisti a Valenza Gioielli 2008 

I progressi compiuti in Irlanda nel campo della ricerca scientifica, con poli di eccellenza in diverse Università del Paese e progetti in corso in collaborazione con grandi imprese transnazionali, sono stati eccezionali ed il settore scientifico riceverà ingenti finanziamenti governativi nel corso della prossima decade, fino a raggiungere il 3% del PNL entro il 2010. Inserire le imprese, gli Atenei ed i centri di ricerca italiani nel circolo virtuoso che e’ in via di realizzazione nella Repubblica d’Irlanda costituirà un altro degli obiettivi prioritari del 2008.

Il fatto che la UE favorisca le joint venture transnazionali e che abbia un programma di finanziamento ad hoc per tali progetti, unita alla notevole capacita’ degli istituti di ricerca irlandesi a realizzare iniziative congiunte transeuropee, che regolarmente ottengono l’approvazione ed il contributo finanziario da Bruxelles, danno ampi margini di manovra in tale direzione.

Al fine di porre le basi per l’analisi di tali possibilita’, si propone la realizzazione a Dublino di una serie di seminari, con cadenza annuale, che consentano ai ricercatori ed alle imprese italiane ed irlandesi di confrontarsi ed individuare possibili joint venture e progetti di ricerca comuni.

Nella fase di programmazione delle attivita’ promozionali per il 2008 e’ stata ravvisata l’opportunita’ di sviluppare il collegamento trasversale tra il turismo, l’arte la cultura e la promozione dei rapporti commerciali tra Italia ed Irlanda.

E’ da prendere in considerazione che il boom economico registrato in Irlanda ha consentito di moltiplicare i viaggi all’estero della popolazione irlandese. Oggi ogni irlandese, in media, viaggia tra le 3 e le 4 volte l’anno all’estero. 

Si prevede di realizzare eventi di promozione territoriale, con la collaborazione dell’Enit di Londra e degli Enti locali dedicati al turismo, assieme ad eventi di carattere culturale ed enogastronomico. Relativamente alla programmazione degli eventi promozionali nel 2008 e’ allo studio la possibilita’ di coinvolgere la Banche ed Istituti finanziari italiani presenti in loco per arricchire l’offerta di servizi ed incrementare l’attivita’ promozionale da realizzare in Irlanda, secondo la prassi sperimentata nella realizzazione del Festival Italiano.

Dato il successo che sta riscuotendo il Festival Italiano, si ripropone l’organizzazione dello stesso anche nel 2008, utilizzando i finanziamenti resi disponibili dal MAE, dall’ICE, dagli Enti locali e dall’imprenditoria italiana ed irlandese interessata a promuovere il brand “Italia” sul territorio irlandese.

Altre iniziative in fase di programmazione nel 2008

Organizzazione di serate a tema dedicate alla promozione dei prodotti agroalimentari e vinicoli tipici in collaborazione con le Regioni gli Enti e le associazioni d’imprese interessate. Organizzazione di sfilate di moda in collaborazione con Brown Thomas, importatore di alta moda italiana, e Sisley/Benetton Ireland . Organizzazione di workshop dedicati alla promozione territoriale ed all’attrazione degli investimenti irlandesi verso il settore immobiliare italiano, in collaborazione con gli Enti e le Agenzie interessate. Promozione dei maggiori poli fieristici italiani agli operatori locali.

Sara’ esplorata anche la possibilita’ di organizzare stand italiani in occasione di eventi fieristici locali di particolare interesse, presumibilmente nei settori dei materiali e macchinari da costruzione ed agroalimentare, in collaborazione con Associazioni di categoria, Enti e Consorzi d’imprese. 

Al riguardo si fornisce di seguito l’elenco delle principali manifestazioni fieristiche organizzate a Dublino: 

Gennaio: Showcase Ireland (www.showcaseireland.com), artigianato, articoli da regalo, moda e arredamento; 

Holiday World (www.holidayworldshow.com), turismo; 

Bride of the Year (organizzatore Terry Burns Wedding Exhibitions Ltd, tel 00353 1 4901405), abbigliamento per cerimonie; 

Febbraio: Vintra (www.vintra.ie) dedicata al canale HoReCa, comprende prodotti enogastronomici, di arredo, macchinari ed attrezzature; 

Futura Fair and Hype (www.futurafair.com) abbigliamento uomo, donna e bambino; 

Marzo: Motorbike & Scooter Show (www.irishmotorbikeshow.com) motociclette e scooter; IWWM & IRWM (www.environment-ireland.com) dedicata alla gestione ambientale delle acque e dei rifiuti; 

CivilEx / Road Expo Ireland (www.cilex.co.uk) dedicata all’ingegneria civile; 

Furniture & Home Accessories Fair (www.irishfurniturefair.com), arredamento;

Aprile: ICT Expo (www.ictexpo.ie) Telecomunicazioni e IT; 

Settembre: Irish Building Exhibition & Sustainable Building Show (www.irishbuildingexhibition.com) materiali e macchinari da costruzione, attrezzistica da cantiere, edilizia sostenibile;

Ottobre: Shop (www.shopexhibition.com) settore alimentare e delle bevande.

Novembre: PlanExpo (www.plan-expo.com) dedicata al settore edile.
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